
CNVV, si è svolto l’incontro
“Anticipare  il  cambiamento:
nuova  sfida  per  la
competitività delle imprese”
Riconoscere,  analizzare  e  comprendere  i  cambiamenti  della
società  prima  ancora  di  quelli  del  mercato,  perché  li
anticipano,  adattandovisi  più  possibile  con  flessibilità  e
pragmatismo: è una delle chiavi attraverso cui le aziende
possono mantenere la loro competitività senza rischiare di
trovarsi impreparate di fronte a contesti operativi sempre più
mutevoli e instabili.

L’incontro  intitolato  “Integrare  la  sostenibilità  nel
business: una nuova leva per la competitività” organizzato da
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) e The European
House – Ambrosetti lunedì 17 febbraio 2020 nella delegazione

Cnvv di Borgosesia ha dato molti spunti di
riflessione  e  suggerimenti  pratici,
andando ben oltre le aspettative: guidati
da  Carlo  Cici,  Head  of  Sustainability
Practice  di  The  European  House  –
Ambrosetti,  imprenditori  e  manager
presenti hanno compreso la necessità di
trovare uno spazio, nella propria agenda,
per un’analisi accurata, anche attraverso
strumenti  quantitativi,  dei  trend  che
stanno orientando la comunità globale come
strumento  prodromico  per  definire  ogni

strategia di sviluppo aziendale.

«Piuttosto che giudicare i cambiamenti, o addirittura cercare
di resistere loro – ha spiegato il relatore – dobbiamo cercare
di farvi fronte con lucidità. Con questo atteggiamento va
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inquadrato il tema della “sostenibilità”, che è a un tempo
ambientale,  economica  e  sociale  e  può  diventare  una  leva
decisiva  per  innescare  nelle  aziende  un  processo  di
miglioramento che tocca vari ambiti: dall’ambiente in senso
stretto,  alla  salute  e  alla  sicurezza  sul  lavoro,  alla
mobilità, alla logistica e ai consumi energetici, fino alla
comunicazione efficace delle iniziative intraprese».

Argomento sempre più rilevante per le multinazionali e la
comunità  finanziaria,  quello  della
sostenibilità  deve  diventare,  secondo  il
relatore,  un  asse  portante  anche  nelle
strategie delle Pmi, con uno sguardo non
solo  all’interno  della  propria
organizzazione  ma  a  tutta  la  catena  del
valore e con indubitabili ricadute positive
non  solo  a  livello  ambientale  ma  sulle
pratiche  di  lavoro  e  di  mercato,  sui
rapporti con i clienti e gli stakeholder,
sulla  governance  e  sul  territorio  di
riferimento.

«Da  un  punto  di  vista  operativo  –  ha  aggiunto  Cici  –
l’integrazione della sostenibilità nel business deve passare
attraverso l’attivazione di un vero e proprio “decalogo”, che
implica il porsi in una dimensione di trasformazione continua
individuando alcuni mega-trend che interessano direttamente la
propria azienda e raccogliendo gli indicatori di riferimento e
le azioni intraprese dai “leader” a livello globale.



Una  volta  definiti  gli  obiettivi  da
perseguire e le azioni concrete da compiere
si  deve  stimarne  l’impatto  in  modo
effettivo e misurabile, per verificare se
sia davvero opportuno investire in questa
direzione, e poi immaginare i cambiamenti
organizzativi  necessari  per  la
realizzazione del piano. Non è una sfida da
poco, ma ripensare e ridefinire strategie e
processi  operativi  è  indispensabile  per
anticipare  il  cambiamento  e  non  essere
costretti a subirlo».

Nella seconda parte dell’incontro è intervenuto Stefano Brown,
Sustainability  Manager  di  Loro  Piana  Spa,  che  dopo  avere
sottolineato l’importanza di una storia aziendale molto solida
in termini di valori orientati a responsabilità sociale e
sostenibilità,  da  sempre  praticati  in  forma  volontaria  e
pionieristica,  ha  illustrato  le  strategie  del  gruppo
relativamente  a  otto  tematiche:  cambiamenti  climatici,
trasparenza,  veganismo  e  benessere  animale,  gestione  dei
rifiuti, inquinamento da plastica, impatto ambientale delle
sostanze chimiche, cura delle materie prime e circolarità.

Dimitri  Buzio  è  il  nuovo
presidente  di  Legacoop
Piemonte
La Direzione regionale lo ha eletto al posto del dimissionario
Giancarlo Gonella Il nuovo presidente, 45 anni, biellese, ha
già  ricoperto  importanti  incarichi  nell’associazione  La
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Direzione  regionale  di  Legacoop  Piemonte,  riunita  questa
mattinaa Torino, ha proclamato per acclamazione Dimitri Buzio
come nuovo presidente dell’associazionedelle cooperative.

Buzio  sostituisce  il  dimissionario  Giancarlo  Gonella,  in
carica dal 2006. Il neopresidente Dimitri Buzioha ringraziato
chi lo ha preceduto in questo ruolo e il gruppo dirigente di
Legacoop Piemonte “che ha sempre avuto il coraggio di una
visione prospettica”.

“Mi  auguro  che  la  cooperazione  possa  essere  sempre  più
protagonista. –ha affermato il nuovo presidente -. Non bisogna
pensare  alla  cooperativa  come  a  una  forma  imprenditoriale
residuale rispetto ad altri modelli di impresa perché,dove è
presente,arricchisce l’offerta.

Le  nostre  cooperative  svolgono  ruoli  fondamentali  sul
territorio  per  quanto  riguarda  i  servizi,  la  grande
distribuzione,l’abitazione,l’assistenza  agli  anziani  e  alle
fasce più deboli della popolazione.

Nel 2019 le 446 cooperative associate di Legacoop Piemonte
hanno fatto registrare un valore di produzione di quasi 3
miliardi di euro (2.852.200.000) pari al 2,6 per cento del
Pilpiemontese.Esse contano 688.500 soci e 30mila occupati.E
ciò deve essere chiaro a noi per primi, ma anche ai nostri
interlocutori nel mondo politico e produttivo.

In tal senso l’Alleanza delle Cooperative rappresenta un punto
di semplificazione della rappresentanza ma non può esaurire
l’agire politico della nostra Associazione”.

Buzio ha affrontato anche le tematiche legate all’attualità e
alla fase post lockdown: “Quella che stiamo vivendo è una fase
di grande incertezza. La pandemia ha avuto ripercussioni sul
mondo economico e produttivo e non sappiamo cosa ci aspetti
nei prossimi mesi. I dati statistici parlano di un’economia
piemontese tornata indietro di 12 anni, al pieno della crisi
economica.La geografia ci può dare una mano per il rilancio



del  Piemonte  in  quanto  la  nostra  regione  è  un  polo
fondamentale  nello  sviluppo  infrastrutturale  dei  prossimi
decenni. Penso all’Alta Velocità, il Tav Torino-Lione di cui
c’è da auspicare una rapida prosecuzione dei lavori senza più
sé né ma.

Il retroporto di Genova,che avrà come sua principale area di
sviluppo il territorio alessandrino. Il “Piemonte Orientale”
sempre più anello di congiunzione tra Torino e Milano.

E la Asti-Cuneo necessaria per rafforzare lo sviluppo della
filiera agricola di quei territori. Progetti a cui mi sento di
dire il mio si convinto”. Infine, un passaggio sulle nuove
sfide per il mondo cooperativo: “Legacoop non deve dimenticare
l’eredità del nostro passato,ma dobbiamo spogliarci dei panni
del ‘900 e reinterpretare il nostro ruolo secondo nuovi schemi
che sappiano parlare alla realtà del nuovo millennio.

Da sempre l’impresa cooperativa mette al centro le persone,
coniugando le necessità del proprio sviluppo con la tutela e
il rispetto dei soci. Guardiamo con coraggio al futuro”, ha
concluso Buzio.

Giancarlo  Gonella  lascia  quindi  la  presidenza  di  Legacoop
Piemonte  dopo  14  anni:  “Una  scelta  per  il  rinnovamento
generazionale  della  classe  dirigente  e  per  avviare  nuovi
percorsi per lo sviluppo della cooperazione in Piemonte per i
prossimi anni”.“In questi anni–ha aggiunto -da presidente di
Legacoop Piemonte mi sono dato tre parole d’ordine che vorrei
consigliare anche a chi mi succede. Unità, perché come ufficio
di presidenza abbiamo lavorato in squadra con i vari settori.

Autonomia rispetto al mondo istituzionale e politico: un modo
di essere che credo Legacoop debba mantenere come in tutti
questi  anni  in  cui  ci  siamo  rapportati  con  giunte  di
orientamento diverso.E attenzione al mercato intercooperativo:
sviluppare il mercato tra imprese cooperative è importante.

È  un  modo,per  il  nostro  sistema,di  autotutelarsi  e



crescere.”“Posso  dire  con  soddisfazione  che  le  nostre
cooperative hanno retto bene alla sfida del Coronavirus. Penso
a  Novacoop  per  il  settore  della  grande  distribuzione:  ha
saputo mantenere i supermercati aperti con un’ottima gestione
organizzativa,  tutelando  sia  la  salute  dei  clienti  siadei
lavoratori.

Allo stesso modo le cooperative di servizi che operano con
disabili  e  persone  anziane,  quindi  in  contesti  di  alto
rischio, hanno fatto registrare numeri contenuti di contagi,
segno della grandecapacità professionale dei soci.Sono questi
i segni positivi da cui ripartire per il futuro e per un
rilancio della competitività.

”Il presidente nazionale di Legacoop Mauro Lusetti, presente
alla Direzione, ha così commentato l’avvicendamento al vertice
di Legacoop Piemonte: “Un grazie di cuore a Giancarlo Gonella,
cui mi lega un lungo rapporto di sincera amicizia, per la
passione e l’intelligenza con le quali ha guidato Legacoop
Piemonte rafforzandone il ruolo e l’autorevolezza.

E un augurio di buon lavoro a Dimitri Buzio, che, ne sono
certo, affronterà il nuovo incarico con tutto l’impegno che la
fase attuale richiede. Il Paese sta lentamente imboccando la
via della ripresa e va accompagnato e sostenuto. Da questo
punto di vista, è molto importante l’accordo raggiunto al
Consiglio  Europeo,  che  mette  a  disposizione  dell’Italia
risorse ingenti. Adesso si tratterà di utilizzarle bene per
assicurare  una  robusta  ripresa  della  nostra  economia,
definendo un piano di rilancio che puntiad avviare un percorso
di  sviluppo  inclusivo  e  sostenibile  sotto  il  profilo
ambientale,  economico  e  sociale.

Un obiettivo che abbiamo indicato al Governo e per il quale
siamo pronti a dare il nostro contributo”.Gonella, che il 12
agosto prossimo compirà 66 anni, era stato eletto presidente
di Legacoop Piemonte per la prima volta nel giugno del 2006,
l’anno  delle  Olimpiadi  invernali  a  Torino,  che  vide  il



movimento  cooperativo  protagonista  nella  realizzazione  di
oltre il 50% delle opere e degli impianti sportivi.

Nel  settembre  successivo  è  stato  eletto  presidente
dell’Associazione  regionale  delle  cooperative  di  consumo.
Successivamente,membro  del  Consiglio  di  amministrazione  di
Novacoop e membro della Direzione nazionale di Legacoop.

Confermati ieri pomeriggio i
vertici  del  Comitato  Torino
Finanza
Sono lusingato della fiducia che i vertici della Camera di
commercio ripongono in me e che credo si basi sulla massima
attenzione  che  pongo  alle  esigenze  del  sistema  economico
torinese. – ha affermato Vladimiro Rambaldi – Per questo mi
piace ricordare l’“Osservatorio sulle start up innovative” che
ogni cinque anni analizza in profondità lo stato di salute
dell’ecosistema torinese. Da qui abbiamo sviluppato l’idea di
una futura piattaforma per darne la giusta visibilità e per
mettere a disposizione utili strumenti di lavoro. Sono certo
che  diventerà  un  punto  di  riferimento  per  gli  aspiranti
imprenditori innovativi e un valido aiuto per la creazione di
nuove start up.”

 

“Continuare  a  puntare  sull’educazione  finanziaria  del
territorio  è  fondamentale  in  un  periodo  economico  così
delicato  –  ha  commentato  Dario  Gallina,  presidente  della
Camera di commercio di Torino, che ha riproposto i vertici
anche  per  quest’anno  –  e  la  squadra  del  Comitato  Torino
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Finanza  sta  funzionando  bene,  soprattutto  a  favore  delle
imprese. La ricerca di nuovi dati statistici e di prodotti
digitali per far sviluppare l’innovazione del territorio, e la
formazione per i futuri imprenditori sono i punti di forza di
questa organizzazione.”

 

Il  Comitato  Torino  Finanza  ha  portato  avanti  numerose
iniziative di grande interesse per la Camera di commercio di
Torino, di cui fa parte. Tra le più note, ricordiamo:

– il recente “PILNOW”, l’indice che fornisce in tempo reale lo
stato di salute regionale, stimando trimestralmente il PIL
piemontese

– l’“Osservatorio sui Confidi” che si è affermato come punto
di riferimento nazionale sul tema e ha fatto conoscere il
Comitato Torino Finanza in tutta Italia

–  il  progetto  “Consapevolezza  economica”  che  ha  portato
l’insegnamento dell’economia nelle scuole elementari, medie e
superiori.

 

Il Comitato Torino Finanza è giunto al quarto rinnovo dalla
sua  costituzione  nel  2006,  che  coincide  anche  con  il
trentesimo  anniversario  di  “Torino  Finanza”  nella  sua
accezione allargata, comprendendo quindi gli anni di attività
dell’Associazione che fu fondata nel 1990 dal compianto Franco
Cellino.

 



Martedì  31  bandiere  a
mezz’asta  nei  Comuni
italiani. Alle 12 un minuto
di silenzio per le vittime
Bandiere  a  mezz’asta  e  minuto  di  silenzio  osservato  dal
sindaco  davanti  al  municipio  in  tutti  i  Comuni  italiani,
martedì 31 marzo alle 12, in segno di lutto e di solidarietà.
Per  ricordare  le  vittime  del  coronavirus,  per  onorare  il
sacrificio  e  l’impegno  degli  operatori  sanitari,  per
abbracciarci idealmente tutti, per essere di sostegno l’uno
all’altro, come sappiamo fare noi sindaci”.

Il presidente dell’Anci e sindaco di Bari, Antonio Decaro,
rivolge questo invito attraverso una lettera inviata a tutti i
sindaci italiani perché si uniscano alla iniziativa lanciata
dal  presidente  della  Provincia  di  Bergamo,  Gianfranco
Gafforelli.

“Come succede sempre nelle grandi emergenze – continua Decaro
– noi sindaci, destinatari e custodi delle preoccupazioni dei
cittadini  e  delle  loro  comprensibili  angosce,   siamo
sottoposti alla forte pressione di avere la responsabilità di
una comunità intera. Lo sconforto, che pure avvertiamo, non
deve prevalere. Reagiamo con forza per trasmettere fiducia e
speranza. Osserviamo il minuto di silenzio in segno di lutto
per tutte le vittime e in segno di solidarietà per le comunità
che stanno pagando il prezzo più alto”.
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CNA Piemonte: “Non venga più
messa  in  discussione  la
microimpresa”.
La microimpresa fa sentire la sua voce: forte e chiara a tutto
l’arco  costituzionale.  CNA  Piemonte,  attraverso  il  suo
segretario regionale Delio Zanzottera e davanti a numerosi
candidati  alle  prossime  elezioni  politiche  ha  deciso  di
richiamare  la  politica  ai  suoi  doveri  e  a  illustrato  la
piattaforma  per  la  micro  e  piccola  imprese,  al  fine  di
sottoscrivere un nuovo patto sociale per lo sviluppo. Lunedì
19 settembre al Collegio degli Artigianelli, Salotto delle
Idee, CNA Piemonte ha ospitato un incontro con: Luca Carabetta
del Movimento 5 Stelle, Marzia Casolati della Lega Salvini
Premier,  Marco  Cavaletto  di  +Europa,  Matteo  Doria  di  Noi
Moderati, Mauro Laus del Partito Democratico, Lucio Malan di
Fratelli  d’Italia,  Enrico  Manfredi  di  Sinistra  Italiana  e
Verdi, Claudia Porchietto di Forza Italia e l’onorevole Marco
Scibona di Unione Popolare.

“CNA Piemonte raggruppa 40 mila imprese artigiane e della
piccola e media impresa ed è sempre stata a tutti i livelli
un’associazione  fortemente  propositiva  –  ha  affermato  il
segretario Zanzottera -. E oggi ci troviamo davanti ad un vero
e proprio dramma. Dopo la catastrofe del Covid, la folle corsa
degli aumenti dei costi delle materie prime, la difficoltà a
coprire il fabbisogno occupazionale ed il relativo fabbisogno
formativo, oggi l’aumento dei costi energetici, già peraltro
da  noi  segnalati  e  sottoposti  alla  politica  prima
dell’innescarsi del conflitto bellico, sta causando un vero e
proprio  shock.  Le  bollette  hanno  raggiunto  livelli
insostenibili che stanno letteralmente uccidendo le imprese.

Una ricerca interna attesta come nei primi 8 mesi del 2022 i
costi  energetici  delle  nostre  imprese  sono  in  molti  casi
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triplicati  rispetto  al  medesimo  periodo  del  2021.  Per  le
energivore oggi il costo rappresenta oltre il 40% dei costi
aziendali  complessivi;  per  le  imprese  manifatturiere  e  di
servizio questo costo è arrivato a rappresentare tra il 5% e
il 15% del costo aziendale complessivo (il doppio rispetto al
2021). Non è più procrastinabile la messa a terra di una serie
di misure volte a sostenere imprese e cittadini”. Fatta questa
premessa, il segretario Zanzottera ha espresso le soluzioni
targate CNA.

Il  nuovo  Patto  deve  contemplare  inoltre  politiche
orientate  a  ridurre  il  divario  generazionale  e  di
genere.

Le proposte che CNA avanza partono dall’assunto che il
tessuto  imprenditoriale  piemontese  e  italiano  e  che
caratterizza il Made in Italy in Italia e nel mondo è
composto  per  il  99,3%  da  micro  e  piccole  imprese  e
questo tessuto va riconosciuto e valorizzato pienamente.

CNA chiede prima di tutto un fisco più leggero, semplice
e orientato allo sviluppo e l’introduzione di una forma
di  tassazione  premiale  sui  redditi  eccedenti
introducendo  il  principio  di  “chi  più  dichiara  meno
paga”. Tale premialità sarebbe un sano incentivo volto a
stimolare  il  contribuente  ad  incrementare  la
produttività.

CNA ha chiesto inoltre, quale strumento straordinario
per  far  fronte  alle  difficoltà  contingenti  la
rateizzazione di tutti i debiti fiscali e contributivi
con la dilazione di pagamento.

CNA ha avanzato e rinnova la richiesta di introdurre
incentivi fiscali con un credito d’imposta al 50% per
l’installazione  o  per  il  rinnovo  di  pannelli
fotovoltaici  sui  tetti  dei  capannoni  e  stabilimenti
produttivi ai fini della produzione di energia destinata



all’autoconsumo.

Al fine di incentivare il ricorso alla contrattazione
collettiva  la  Cna  chiede  che  gli  aumenti  salariali
fissati  dai  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro
siano oggetto di decontribuzione in questo modo accresce
il  potere  d’acquisto  dei  lavoratori  e  si  riduce
progressivamente  il  divario  tra  costo  del  lavoro  e
salario netto. Il cosiddetto Cuneo Fiscale.

Il  segretario  Zanzottera  ha  poi  concluso  il  dibattito
richiamodo le forze politiche a porre attenzione a quella che
sarà la vera transizione. “Le risorse ci sono ed il PNRR ne
mette a disposizione tante, ma la transizione è prima di tutto
una questione culturale e quindi è fondamentale lavorare sulla
formazione. I giovani, i nostri figli nel prossimo futuro
faranno lavori ad oggi sconosciuti è fondamentale perché le
micro imprese possano affrontare la transizione accelerate i
processi di inclusione e lavorare sulle nuove generazioni”, ha
concluso.

Dalla platea sono arrivate le soluzioni proposte nei programmi
e  che  riguardano  le  ricette  economiche.  La  transizione
ecologica come leva di sviluppo è stato ed è uno dei punti
nodali  del  programma  del  Movimento  5  Stelle,  mentre  il
centrodestra  ha  ribadito  una  delle  sue  ricette  più
consolidate:  la  flat  tax  fino  a  100  mila  euro.  Il
centrosinistra  ha  ricordato  quali  iniziative  si  possono
adottare  per  l’internazionalizzazione  e  il  passaggio
generazionale, anche agendo sul tema degli orari di lavoro.
Infine,  per  Unione  Popolare  anche  un  piano  di  interventi
pubblici di lavori e la leva dell’incentivo ambientale sono
strade  percorribili  anche  per  il  rilancio  della  micro  e
piccola impresa.

Vista la vastità della platea e dei relatori, il dibattito si



è concentrato su visioni strategiche, partendo da problemi
contingenti. Soprattutto si è cercato di tradurre lungo tutta
la filiera le soluzioni a problemi che adesso attanagliano
molti settori, ma le cui soluzioni sono per necessità, molto
complesse.  Si  è  parlato  di  come  calmierare  il  costo
dell’energia, appunto, con autoproduzione e tetto del costo
del gas, ma anche come intervenire nell’agroalimentare dove le
materie  prime  stanno  vivendo  fluttuazioni  di  prezzo
insostenibili.  E  poi  nella  grande  rivoluzione  della
transizione ecologica occorre pensare che la nuova mobilità
elettrica,  l’eventuale  dismissione  del  motore  endotermico
avranno ricadute pesanti su tutto il mondo dell’indotto.

Bassignana  (Confagricoltura
Piemonte)  e  Gancia  (Comm.
Ambiente  e  tutela  dei
consumatori): due parole sul
#Madeinitaly  
Nei giorni scorsi, il direttore di Confagricoltura Piemonte,
Lella  Bassignana  ha  incontrato  l’europarlamentare
della Commissione ambiente e tutela dei consumatori, Gianna
Gancia che si è recentemente espressa sul percorso di riforma
del  regolamento  a  tutela  del  lavoro,  delle  imprese  e
dell’immagine del Made in Italy e del DOP – IGP europeo,
portato  avanti  dal  Parlamento  europeo  in  Commissione
Agricoltura.

“Gianna  Gancia,  quale  imprenditrice  agricola  dell’omonima
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famiglia  che  dal  1850  produce  vini  spumanti  conosciuti  a
livello internazionale, si è sempre battuta per difendere le
nostre produzioni di qualità dalla concorrenza sleale” afferma
Bassignana. “Rappresenta, inoltre, uno dei nostri punti di
riferimento  in  Comenvi,  la  commissione  per  l’ambiente,  la
sanità pubblica e la sicurezza alimentare che, ultimamente,
sta  esaminando  provvedimenti  estremamente  delicati  per  il
settore” prosegue il direttore dell’Associazione datoriale di
categoria che tutela gli imprenditori agricoli della Regione
Piemonte.

 

“L’agenda della Commissione Agricoltura è fitta di impegni ma,
prioritariamente,  prevede  l’analisi  di  alcune  modifiche
sostanziali  di  due  direttive  –  precisa  Gancia  –  quella
relativa alla diminuzione dell’uso dei fitofarmaci e quella
sulle  emissioni  industriali”.  In  ultima  battuta,  con  un
pensiero a tutti i territori italiani e alle peculiarità che
rendono inimitabili i nostri prodotti, afferma: “È prioritario
salvaguardare la qualità, difendere il lavoro di tante persone
e di tanti imprenditori dei settori agroalimentare e vinicolo,
oltre che l’immagine dell’Italia e dell’Europa. Il mio impegno
è ogni giorno volto in questa direzione”.

 

Confagricoltura, inoltre, ringrazia l’europarlamentare che ha
da poco guidato una delegazione della FIAFF, la Federazione
Italiana  Impresa  Agricola  Familiare  del  presidente  Carlo
Lasagna, in visita a Bruxelles.



Bovini:  prorogata  al  16
settembre   la  domanda  di
contributo
L’aiuto previsto dal Fondo di sostegno agli allevamenti è
concesso sul  numero di bovini tra 12 e 24 mesi, allevati  per
un periodo non inferiore a 6 mesi prima della macellazione
avvenuta nel periodo dal 1° giugno al 31 luglio 2020.

 

Con la siccità aumentano i consumi di gasolio
In  alcuni  areali  sono  significativamente  aumentate  le
segnalazioni di aziende che hanno fortemente depauperato il
proprio  contingente  di  gasolio  a  causa  delle  ripetute
irrigazioni di soccorso alle coltivazioni, a cui sono dovute
ricorrere stante la carenza di precipitazioni piovose. Questo
maggior  consumo  di  gasolio  ha  ridotto   fortemente  gli
approvvigionamenti  da  utilizzare  per  le  normali  attività
colturali attuate da questo periodo in avanti.  Le colture
maggiormente  interessate  sono  mais,  pomodoro,  soia,  sorgo,
orticole, barbabietola, prati stabili e avvicendati (compresi
trifogli, medicai, erbai), sorgo, fagioli e ortaggi in pieno
campo, fruttiferi, fragole rifiorenti e piccoli frutti. Stante
l’eccezionalità della situazione Confagricoltura Piemonte ha
chiesto alla Regione di verificare se vi siano le condizioni
per  concedere  assegnazioni  supplementari  di  carburante
agevolato alle imprese. Vi terremo aggiornati sugli sviluppi.
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